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P R E S I D E N T E . Ul t imo ora tore di ques ta tor-
na ta è il c amera t a Locurcio. Ha facol tà di par lare . 

LOGURGIO. Onorevoli Camerat i , vi r ingrazio 
e vi chiedo scusa se vi in t r a t t engo ancora un po ' 
in ques t ' au la ; m a sarò brevissimo. 

Ho let to con mol ta a t tenzione la pregevole 
relazione del camera t a Amicucci. 

P R E S I D E N T E . Non è presente . 
LOCURCIO. Se fosse presente, avrebbe sen-

tito anche che mi devo dolere della sua relazione, 
la quale ha un difet to , e prec isamente che nel 
capitolo Y è s t a t a in man ie ra eccessivamente 
sintet ica esposta l ' a t t i v i t à svolta dal Ministero 
per la s t a m p a e la p ropaganda , a vantaggio del 
tur ismo. 

Io non mi soffermerò sulla impor t anza che ha 
il tu r i smo per la nos t ra economia ed ai fini della 
p ropaganda nazionale. Il c a m e r a t a Giar ra tana , 
in u n a lunga, esauriente esposizione, h a f a t t o 
il vero e propr io tur is ta ; h a viaggiato u n po' in 
t u t t i i campi che interessano il tur ismo stesso. 
Io mi soffermerò solamente su alcuni p u n t i che 
credo interessant i p rospe t t a re alla Camera. Ho 
f a t t o u n a p p u n t o alla relazione, nel senso di defi-
nirla s intet ica, perchè oltre t u t t o quello che leg-
giamo nella relazione stessa, il Ministero per 
la s t a m p a e la p ropaganda ha aff iancato quelli 
che sono s ta t i i del iberata e i vot i espressi dalla 
Corporazione del l 'Ospital i tà r iuni tas i nel gen-
naio 1936, e precisamente la disciplina dei prezzi 
degli alberghi, le af f i t tanze alberghiere, i buoni 
di albergo. La Direzione generale del tur i smo ha 
messo inoltre allo s tudio problemi interessant is-
simi come quelli della classifica degli alberghi, 
della tu te la e della disciplina delle agenzie di 
viaggio, la selezione e disciplina delle guide auto-
rizzate ed il coordinamento dell ' is truzione pro-
fessionale delle maes t ranze alberghiere. 

Io mi soffermerò su alcuni p u n t i di quest i 
argomenti t r a t t a t i dalla Corporazione dell 'Ospi-
tal i tà , che discusse a m p i a m e n t e sui mezzi da 
predisporre per la difesa de l l ' a t t r ezza t tu ra alber-
ghiera in Italia, e p rec i samente sulla pa r t e più im-
po r t an t e che interessa il tur ismo ital iano: gli 
alberghi. 

Vi sono s t a t e recen temente due leggi: quella 
r i f le t tente i prezzi minimi e massimi degli alber-
ghi e quella r i f le t tente il cambiamento di dest ina-
zione degli edifici adibi t i ad a lberghi 

Sulla legge dei prezzi mass imi e minimi degli 
alberghi ho senti to alcuni appun t i ; il c amera t a 
Gia r ra tana h a f a t t o anche qualche lievissimo 
accenno. Alcuni si preoccupano che, per ar r ivare 
alla fissazione dei prezzi minimi, si possa por ta re 
un danno al pubbl ico. Vi devo dire con mol t a 
f ranchezza che la necessità di stabilire un minimo, 
al disotto del quale non bisogna a qua lunque costo 
giungere, è u n a necessi tà sen t i ta non sol tanto dalle 
aziende alberghiere, m a anche dai lavorator i . 

Voi sapete p e r f e t t a m e n t e che la retr ibuzione 
dei lavorator i di albergo si basa p r inc ipa lmente 
sulle percentual i di servizio. Su tal i basi voi ca-
pite bene che noi non po t remo mai s tabi l i re una 
retr ibuzione a d e g u a t a ai bisogni dei p res ta to r i 

d 'opera giacché i salari si vedono con t inuamen te 
sposta t i dalle oscillazioni dei prezzi degli al-
berghi . 

Se un rilievo, se u n a segnalazione devo fare 
su ques ta legge è quella di r accomandare che 
la differenza t r a i prezzi minimi e quelli mass imi 
non sia così eccessiva come si r i scontra ancora 
a t t ua lmen te . 

Pe r quan to riflette invece la raccomandazione 
f a t t a ieri dal c a m e r a t a Bonardi , io devo dirvi 
che, in linea generale, sono d 'accordo con lui: 
bisogna arr ivare alla selezione degli alberghi. 
Come ar r ivarv i? È evidente: appena po t remo arri-
vare alla classifica, con criteri nazionali , degli 
alberghi stessi. 

Oggi noi ci t rov iamo di f ron t e a classifiche 
che non rispondono alla real tà , f a t t e con concett i 
provinciali , senza nessuna base; t rov iamo alber-
ghi di p r ima categoria che non hanno nemmeno 
ii conforto del l 'acqua corrente, anzi t a lvo l ta non 
hanno a d d i r i t t u r a l ' acqua nella catinella per po-
tersi lavare , ed in t an to vengono classificati di 
p r ima categoria, m e n t r e alberghi di terza categoria 
in g rand i c i t tà , o anche in modes te Provincie, sono 
ta lvo l ta superiori a quest i alberghi di p r ima ca te-
goria. 

Ora è necessario ed indispensabile che si arr ivi 
al più presto alla classifica degli alberghi con 
criteri nazionali e con r i fer iment i di ca ra t t e re 
provinciale che si devono basare s o p r a t u t t o sulla 
ubicazione, sulla clientela e via di seguito, in modo 
da potere giungere il più p res to possibile a quella 
selezione • alla qua le il camera ta Bonardi vuole 
arr ivare . Sono s t a te recen temente pubbl ica te sulla 
Gazzetta Ufficiale del 3 marzo 1936 le norme per 
la vend i t a e la locazione dei mobi l i adibi t i ad uso 
alberghiero. Molto oppor tuno è venu to questo 
decreto-legge, che presto sarà p resen ta to al Par la-
m e n t o per la sua conversione in legge; esso difende 
le aziende alberghiere dalle esose richieste da pa r t e 
dei propr ie ta r i di stabili . Però la stessa legge pre-
vede che in alcuni casi, dopo che essi siano s t a t i 
esaminat i a t t e n t a m e n t e , il Ministero per la s t a m p a 
possa dare l 'autor izzazione a des t inare ques t i 
edifici ad al t r i scopi. Ora, io r accomando moltis-
simo al Ministero per la s t a m p a e la p r o p a g a n d a 
che. si t engano present i sop ra tu t to certe si tuazioni 
tur is t iche, certe si tuazioni provincial i . Vi sono 
alcune a t t r ezza tu re alberghiere che non vanno e 
non r ispondono più. che sono esagerate , perchè la 
clientela ha acqu i s t a to al tr i gusti , si è o r i en ta ta 
verso la mon tagna , verso lo spor t invernale, ecc. 
Per fare u n esempio, dirò che l ' a t t r e zza tu ra dei 
laghi ba sa t a su grandi alberghi di lusso non riu-
sciremo a man tener la . Ed allora vale la pena che 
il Ministero per la s t a m p a conceda ques ta autoriz-
zazione in m o d o che quest i edifici possano essere 
des t ina t i ad al t re a t t i v i t à , in man ie ra che, in 
queste si tuazioni, r imanga quello che è indispen-
sabile a soddisfare i bisogni della clientela. 

Sono p e r f e t t a m e n t e d 'accordo col c amera t a 
Gia r ra tana per quan to ha de t to in meri to alle 
stazioni di cura e soggiorno che erano duecento 
e che dopo l ' u l t ima revisione sono 153. Sono 


